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jWrU!» n'^blicaKìono, neat «e w r h successive. !.alinea (iMàcom 

;,»U ili -lis ti3 ,!.8"e, ;ienoint«rpunnoni9 8paziiiic^iP.ttflref;o«llno 
niao' ì -ini atì «ntt-aim 70 *a Anet. 

. ..*.. «eritli ABchf Boa a it: aotì fl^ i'*̂ Btiiuiacô .*o 
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delle riserve par iì mese dì ottobre. 
Tuli progetti furono dichiarati ur
genti. 

COLLEGI DELLA CITTÀ 
e Provincia di Padova 

• - - ' — — • — 
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no chiuso sulle proposte ch'esso in
tendo di fare in sono alla conforonza 
che sarà per raccogliersi. 

Lista dei candidati concordata fra 
V Associazione Costituzionale e il 
Giornale di Padova. 

Risultalo della votazione d'ieri 
1". Collegio di Padova 

r i U N C E S C O P I C C O L I 
Voti 005. — BalloUaggìo. 

2°. Collegio di Padova 

VINCENZO STEFANO 
BUEDA 

Voli Sia. — Eletto. 

Collegio di Msie-Monselice 

EMILIO MOUPURGO 
Voti .i03. — Eletto. 

.Collqgio di Montagnana 

LUIGI CIIINAGLIA 
• V̂oti 367. ~ Eletto. 

Collegio 

di Cittadella-Composam^piero 

C o n t e G I N O C I T T A D E L L A 

T I G O D A l l Z É R E 

Voli 208. - Eletto. 
Collegio di Piove-Conselve 
FEDERICO GABELLI 

Voti 24i. — Bailo'taggio. 
"^-tmtrr* - F » * *^l-^^ L i n i A ^ j •-> 4 h r t ' j i 

DISPACCI DELia NOTTE 
(Ageji;:iJi Stofaiii) 

BUKAREST. 4. — Camera. — 
Ilinini.^tro della guerra domandò un 
credito di 4 milioni per completare 
gli armamenti e 400 mila franchi 

DIARIO POLITICO 
Abbiamo assoluta penuria di no

tizie sugli affari orientali. Mentre si 
parla dovunque dell'armistizio, e ai 
magni6ca questo sucnesso della di
plomazia vedifimo che la Russia pro
segue con grandissima alacrità ne' 
suoi armamenti, alle Camere rumene 
si domanda Gradito di milioni per 
preparativi di guerra^ e per le spese 
della milizia, e alla Camera di Vienna 
si provocano con interpenan?:e in
quietanti apiegazìoni più inquietanti 
ancora. 

Certo nessuna è più seriamente 
minacciata dell'Austria Ungheria da
gli avvenimenti che sì svolgono nella 
penisola dei Balcani, Le cosa dette 
nella Camera di Vienna ci fanno 
temere che Tarmistizio non sia una 
cosa molto seria, o,per dir meglio 
che non chiuda il varco a fatti an-
Cora più gravi e più complicati di 
quelli che impegnarono finora dirot
tamente la Turchia cogl' insorti e la 
Serbia, e indirettamente la Russia, 
l'attore principale di tutto questo 
dramma che si chiama questione 
d'Oriente. 

Dio ci guardi dal distruggere lo 
speranze accarezzate dai più per la 
prossima conclusione della pace; ma 
non possiamo nascondere cht. ci stiil-
tireramo assai piò tranquilli se gli 
armamenti venissero sospesi, se il 
lingujiggio della stampa, specialmente 
dei giornali di Vienna, fosse meno 
aggressivo, e il gabinetto russo me-

i l VOTO DI ÌERi 
^ 

Le notizie sul voto di ieri sono 
ancora troppo incomplete » troppo 
confase per potersi fare un' idea^ non 
diremo esatta, ma soltanto appros-
simativa del risultato generale. 

Tuttavia ripassando i dispacci che 
giungono di mano in mano si vede 
che in una grandissima parto dei 
collegi bisognerà procedere all'espe
riménto del ballottaggio. 

La lotta^ Bocofldo le provinole, se
condo le regioni, fu, ,da quanto fl 
nora conoHciamo, più o meno intenda; 
se in alcuni collegi i votanti supe
rarono la metà degl'iscritti, in al
cuni altri ne rimasero moHo'al dls 
sotto. In qualche collegio il terreno 
è disputato a palmo a palmo, con 
una vivacità che attesta fino a4 un 
certo punto un lodevole risveglio di 
vita politica. 

La gara del Collegio di Udine 
fra il l^illia ed il Bucchia offre di 
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questa attività un saggio eloquente. 
Notiamo che sinora il telegrafo ci 

ha fatto, e ci va facendo conóscere 
il risultato di molti collegi più lon
tani prima che ci sia noto quello 
dei più vicini. Ciò può derivare o 
da ingombro di qualche linea tele
grafica, 0 dalle circostanze speciali 
di qualche circoscrizione elettorale. 

La lotta fu abbastanza viva an
che a Venezia, dov 'è ancora inde
cisa, benché con vantaggio di parte 
moderata, e cosi dicasi di Milano, 

quello 
luogo 
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DUE AJ\\pRI 

In quanto al Veneto notiamo che 
alcune delle più spiccate individualità 
del nostro partito riuscirono a primo 
flcritinio con votazioni splendidissime, 
come il Minghetti a Legnago, il 
Maurogonato a Mirano-Dolo, il Luz-
zattl ad Oderzo» il Minioh a Vene
zia, e il Gabelli a Vittorio : il suc
cesso, pure a primo scrutinio, del 
Fambri a Portogruaro, escludendone 
il Pecilo, ha per noi una importanza 
tutta eccezionale. Notiamo ancora 
phe il Mossedaglia a Verona è in 
ballottaggio contro Correnti con 
enorme maggioranza, e il Vare di 
parte contraria pericola contro il 
Sandri a Venezia. 

Un beir acquisto è anche 
del Marzotto a Valdagno iu 
di Fincati. 

Non nascondiamo che ci aillisse 
r insuccesso di Bonfadini ad Adria, 
dove il partito avverso concentrò la-
massima parte de' suoi sforzi, ed 
aiutato da influenze potenti riusci 
a far trionfare il Parenzo, e cosi 
pure r insuccesso di Tolomei aMon-
tebelluna. Forse all'uno e all'altro 
non mancherà qualche collegio in 
seguito. 

per ciò che riguarda la nostra 
Città e Provincia noi dobbiamo eŝ -
sere non solo soddisfatti, ma aoddi-
sfittissimi. Si può fin d'ora stabi
lire che nessuna provincia d'Italia 
darà un esito così favorevole alla 
parte nostra come la Provincia di 
Padova, e che in niun luogo i co-
sidettì progressisti avranno dato co
me qui una prova cosi palmare della 
loro impotenza. 

E prima di tutto dobbiamo elogi 
e ringraziamenti agli elettori per il 

ROMANZO 
DI 

E R M A N O D I V O S 

Proprietà letteraria 

^ PerchèVnnitka non sorabbe succeduta 
« Sa'ija, come qu^St̂  avea potuto fir 
dimenticare a Giurgio la vezzosa patri 
zia milanese? 

Quanto hawì dì curioso In questa 
fantasmagoria di aentimeeti, sì è l'osti 
nazione a volerli coonestare per non 
essere costretti dire a noi medesimi che 
in 6nodei comi sumio proprio i graud, 
coIpe\o'i. ' 

Ed ò par questo che Giorgio hceva 
appunto appello a tutte le Qazioui del 
raziocinio per scniŝ ìre la sua condolta 
verso SQÌda. 

Il pensiero della felicità che aveva 
provala, quel rivederla ad ogni istante, 
amjhe il segreto di questo amore che 
ero costretto di nascondere con tanta 
cufa, e perfino il pericolo al quale 
sarebbe forse andato incontro, im 
perciocché Giorgio ben sapeva che 
certo avrebbe visto Vambo, il fratello 
di Suda, elevarsi contro di lui terrìbJe, 
ìmplacabilej tutto contrìbaiva bensì ad 
attizzare la prima fiamma, a tener vivo 
*'eco dei primi baci, ma la fredda ra
gione gli domandava se poi Salda a 
"Vrebbe potuto essere sus.., 

Bar libera, ma il nobile cont3 Giorgio 
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Lfirviftni avrebbe acconsentilo di ìm 
poim^rsi colla b^lh creola? 

Quando il cuo^̂ e scende a discutere 
coli» n-gione, l'î ffotto è ben vicino a 
Spegnersi, imperciocché jl solo fatto 
di tccetmre un feddo esrme, è già 
grande pruv^ che la p:g-iore è sces^i 
di nubi gradi, e che è ben vicina a 
sbollire inlieranriente^ 

Acoa.ìde a Giorgio Lerviani presso 
a poco hi Bloriy di lutti, e un bel gioruv 
la sua ragione ai trivò vincitrice, m^n 
tre II sentimento dovette proprio arcor 
gcrsi che non ì'vevn iss'iato maggiore 
impronta d* quello che faccia una iam 
dì pugnale suUe facceUe di un di.ìmante 

Le p.trokì del signor Warion g unsero 
poscia o[^portune a diire l'ultimo ir -
collo alt'amore di Giorgio per Sulla, 
già scosso per buona parte, e cht i! 
giovane credeva, forse in buona fede^ 
dovt-sae durare psr sempre. 

Il signor Thomas Warlon fu dunque 
soddisfi Itissimo didla risposta che GiiT 
gio gli fece, e siccome il vecchio pian
tatore [lon era un buon diplomatico, e 
non conoscevo che la vìa d-riua, poi 
rhò credette di aver scandagliato ben 
bene il cuore dì Giorgio, chiamò Va 
niiika, e senza tanti preamboli, che del 
resio il rozzo arnmericanò sjjrebbe stilo 
im broglifliissimo di trovare, riferì la 
risposta di Gioroio Lervî n î alla sua 
figliuola, e la strinse rffettuosamente 
sul cuore, congratulandosi il primo colla 
novella sposa, 
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Da questo istante il matrimonio di 
Vanìnka con d signor Giorgio Lerviani 
fu stabilito, e ne fu Usuata la celebra 
zbme dopo due mesi. 

Come ai vede* il signor Tliomas War
lon aveva freila, imperciocché egli so 
leva dire che tutti gli afi-iri, ì quali 
non sì conclujpoo subito, sono affari 
perduti. 

loro concorso, che, se non fu pro
prio quale lo esigeva la straordina
ria importanza di queate elezioni^ 
osservato quello di itfolti altri col
legi non perde nel confronto. 

Sopra 2803 iscritti vi furono 1250 
votanti. 

Di questi, 805 furono per il ft*lc* 
c o l i , e 319 pel Canestrini: i pochi 
rimanenti andarono dispersi. Sicco
me tolti 38 decessi, gì' iscritti rima
nevano 2764, un semplice conteggio 
dimostra che il Piccoli, con soli 17 
voti di più, conseguendo gli estremi 
voluti dalla legge, cioè 11 terzo de-
gì'iscritti e la metà dei votanti, sa
rebbe riuscito a primo scrutinio.' 

L'aver trascurato di recarsi a vo-
tare alcuni nostri amici, che pure 
abbiamo veduto passeggiare per Pa
dova, rende perciò necessario dome
nica l'eKperimento del ballottaggio. 

Ma Tesito definitivo si può pre
vedere fin d'ora; e noi non sappia
mo perchè il signor Canestrini vo
glia tanto ostinarsi a compulsare il 
corpo elettorale di Padova, sìa nelle 
olezioni amministrative sia nelle po
litiche, mentre non solo non riusci 
mai e poi mai a farsi nominare né 
qua né là, ma se altra volta raccolse 
pure 386 voti, ora, non avendone 
avuti che 319, deve accorgersi che 
il suo prestigio presso gli elettori è 
scemato di 67 voti. Egli quindi si 
allontana tanto più dalla meta quanto 
più ostinatameiJto vi aspira, e quanto 
più Oòtinataineute i suoi fautori lo 
espongono alla disfatta. 

Al contrario di ti^ioeoll che e-
letto nel 1874 con 860 voti, ne ri
portò ieri m prima votazione 905, 
che^ non diibltiamo gli saranno con-

'j.: 

Ben presto la notìzia fa conosciuta 
in lutla la piant:igione di Freemantle, 
e tu"tì affretlaronsi a rallf'grarsl con 
Vanii ka e con Giorgio della fausta 
unione. 

Q landò, la primi volta dopo essere 
tìdanzaia, Vauink\ accomp^^goata .da 
sua padre e da Giorgio, usci a cavallo 
nelle pi^intagioni, le fanciulle nere 8\ 
schierarono sul suo passaggio offren
dole dei fiori, come povera espresaiont 
dedjj loro g oia', e gli schiavi luUi la 
benedicevano, cerne se una buona UT 
luna per i loro padroni avesse potuto 
ralltnt:ire un solo anello dtllo loro ca 
ien% 

Eppime q^ialche cos;i turbava la gioia 
puii?8im;i di Vaninki 1 
' Una Sfla paroln, una sola stretta di 
mano mancava ÌQ quella circoaianza 
solenne, e per ca îoU'̂  ben misteriosa, 
h\h\ fli^lia dj Tbom&s Warton. 

S'ida era acomparsa da Freemanilel 
Le ricerche più diligenti riuscirono 

•nfruttunsa. 
Nessuno l'aveva veduta, nessno sa 

pt̂ va dar coni(?zzo della bella fanciulla. 
Vanirka si mostrala inconsolabile!.,. 
Anche Thomas Warton si rattrisiò 

più di quanto, beo conoiicendolo, si aa-
sarebbe potuto crede-e, ma egli sapeva 
fere molto presto riegli accomodamenti 
col suo cuore, quindi la serenità ritor
nò ben presto sul suo volto. 

Sola la fidanzata di Giorgio Lerviani 
non si era tanto facilmente ras9egnata 
molto più che interpretava la dìspari 
zìone dì Saìda come un triste presenti 
mento. 

— Sarà andata a raggiungere suo 
fratello, — diceva per tranquillizzarla 
Thomas "Warton, tanto meglio se ciò 
ha potuto farle piacere. * 

E cangiavj discorso. 
Vanìcka invece^ ostinavasì sempre più 
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fermati, od anzi si accresceranno 
domenica, 

• Nel secondo Collegio di Padova il 
successo fu quale ce l 'aspettavamo; 
Breda trionfò incontrastato, e tr ioa- » 
farono del pari Morpw^go ad Este, 
Chinaglia a Montagnana, Cittadella 
a Cittadella, tutti quattro riusciti a 
primo scrutinio. 

La sorte fu proprio crudele con 
qa*jlla povera Cronaca Jillet(07'ale 
ch0 i progressisti, come una senti
nella perduta, gettarono sugli Eu
ganei a cavaliere dì Eate e di Mon
tagnana. 

La sentinella fu proprio perduta. 
Quando ai pensa che 1 due candidati 
della Cronaca, uno dei quali li Cor
renti per Eate, e il Pietrogrande per 
Montagnana, presi assiome atanno 
ancora molto a distanza coi loro voti 
dalla cifra di quelli ottenuti dal solo 
Morpurgo, o dal solo Chinaglia, è 
proprio il caso di chiedere se valeva 
la pena ,di piantare quella Cronaca 
0 ne non era meglio lasciar tran
quillo quel povero Asinelio del dUO 
gerente. 

Quanto a PiOvO'Conselve il iikt-
liolBfii nostro candidato, è in bal
lottaggio, ma con prevalenza contro 
il CaìIegarÌ4 

Il signor Callegari segue Tesempio 
del SUO aulico personale e politico 
signor Canestrini: si batte cioè an-
ch^gli con fuochi digritirata. Difatti 
col Ministero di destra, e favorito, 
dalla disunione dei moderati suoi 
avversarli, combattè e vinse, più o^ 
meno gloriosamente, ma vinse; col 
miflìatero dei sinistri suoi amici Q 
compatti, sì trova in minoranza con-
tro U f ^ a b c l l t nel primo scruti"^ 

ma sempre invano, a penetrare la ca
gione misteriosa che avea indotto Sidda, 
colei che essa drgoavasi dì trattare co 
me un'amica, e che le aveva sempre 
dimostrato tento iiffs;lto, ad fibbiindo 
narla precisamele n; 1 g orno in cui le 
Xìi'ìv:^ con Giorgio erano stuie fi^sae, 

^Dlda era troppo saggia per aver a-
gito con leggerezza e senza un grave 
motivo» 

Quale poteva dunque essere questo 
motivo? 

L 

Se veramente aveva dt'SÌdcr:ìto rag
giungere tuo fratello, perchè questo mi 
siero? Nessuno si sarebbe, certo,oppo 
gio al di lei desiderio. 

Non era fore libera di faro ciò che 
nneglio le talentava?..,. 
: Giorgio Lerviani che cosa pensava di 
tile avvenimento? 

E^Il solo conosceva questo segreto 
che rimaneva per tutti uupenetrabilfìs 
ma egoista come un uomo felice, pas
sata la prima impressione, superato ben 
presto il primo Pss:dto dei rimorso, non 
si diede più pensiero di co che la po> 
vera tradita sarebbe divenuta, e in cuor 
suo felicitnssi perchè Saida^ con quella 
decisione subitanea l'aveva tratto dai 
r imbarazzo di una giustiflciiziqpe, e gli 
ave^/a fors'anche risparmiti molli di 
spiaceri. 

Nemmeno gli suggerì ÌMdoa che forse 
la sciagurata, nella disperatone del suo 
dolore, avrebbe potuto lasciarsi andare 
a qualche atto (alale, fors'anche mei 
ttìre fine ai suoi giorni. Dopo essere 
stato mgrato, Giorgio Lerviani era an
che colpevole. 

Era ben'altra la corrente delle sue 
idee I.„ 

La fortuna gli sorrideva, e Giorgio 
imm^gmava già di essere possessore 
dell'immensa fortuna di Thomas War 
ton; passava in rassegna le vendette 
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che avrebbe potuto compierei ^ti quegi* 
amici che Povevano dia?onoscìulo nei 
giorni della sventura e — gioia supre-
mal... — nella folla invidiosa ma plau 
dente, scorgeva una douna, la contessa 
Bianca Vatdieri, la quale avrebbe fissato 
lon dispetto, con rabbia, la bedissima 
americana, allorché a lui sarebbe staio 
ccncesso di conda^re Vanìnka a Milano,-
di fir pompa de'suoi equipaggi e di 
tutto quel lusso per il qudle era proprio 
organizs^ito, e che la sua bu^na stella 
gh permetu^v'ì noveMamente di sfoggiare. 

Cosi li povera Salda fu dimenticai», 
e deil'tbbrtzza colpevole di quel'istante 
in cui aveva trovato la vezzosa creola 
nel bosco delle palme, a Giorgio Ler 
viani rimaneva appena una reminiscenza 
vaga, confuàii, come di un trionfo mo 
mentaneo, di una vìtolra che aggiun 
geva una foglia al suo alloro di con
quistatore, 

CAPITOLO XI 

Giglio Nero. 

Ntci è un piccolo villaggio dj mise
rabile aspetto, senza nessun incanto pit
toresco, siiunto a pothe leghe da Free-
mantle. 

Le poche centinaia di coloni che lo 
abitano, —- lutti di origine irlandese, 

sono cattolici. 
Lasciando la cara patria^ che non 

offriva pane sulTìciente per sfamare h 
povera famigliuola, essi hanno portato 
olire rAtlantiGo la fede dei loro padri, 
e la conservano immacolata nel cuore, 
come la memoria della verde Brina, 

A breve distanza dal paeselli, | ^ al 
piede di una piccola collina semiìre 
verde còme la speranza che sì possa 
sulle tombeii— sorgono, disseminate^ 
poche croci rò3e dal tempo. 

È il cimitero di NoelU 

+ i 
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I bruni cipressi, gli oleandri, iUaiu e 
Pi '̂ngente. sembrano ostin.rst a creaeere 
petosmneuie su quel camposamo quasi 
per affermare la vita .oche ip S 

a quegli stinchi che hrono uomini 
La natura, ̂ sempre beneHca, stende 

ĉ >:i su quelle povere ossa il suo marno 
dt stnertìidol.... 

Qui, non marmorei tempieuj, non su.' 
pHibi obelischi con cui, vanità d'oltre 
tomba, miserabile orgoglio U'avverol 
SI vole sanzionare la disuguaglianza • 
che in morte, couie sei vermini nel ;oi'., 
nbile pasto potessero distinguer© Ira Ifi 
oisa del re e quelle^del mandriano. ' 

A Noci, i p ver- esuli atiendcao -in. 
pace il giorno novissimo U 

Un p 0 sacerdote dì Cristo vìva accanto' 
a quel culvorio I,.. / . 

Usuo modesto abituro surge a pochi 
paisi di distanza!... , 

11 pio pastore ò là, medhno, fra Dio 
e la creatura, prej,-a e pii ^̂ ge I... 

U sue uniche gioie son^ pochi fiori', 
qli'egli ama, sffetio immaccl^to, perchè 
lì vide nascere, incpicarsi alioimpoflta 
dell'unica sua finestruol^, a rtĉ iCM"'» 
come tributo di rlco&oaceuaa, i p,.twll 
odorosi. 

Nella notte l'uomo di Dio si a^tgira, 
parlii la psirolu di feda a «quelle "croci 
e promette un giorno mig.iora a chi 
aulia terra non ebbe in retaggio che la 
fatica ed ti pianto I.,. 

Qu ndi si prostra, bacia quelle zolle,', 
e mormora l'aecenio del pL,rdono. 

Eciio la sua famiglia 1... 
D nanzi ad una pl,;uoIa fosaa suila 

qujie è appena discesa 'uUima p a l n 
ui lerrra, sta geaeflasso u.i' uomo, uu 
neri, del quale sir^bbe imi» ss bile prd-
csare l'etil, ma che sembra inve;chiat). 
in un istante per lernb.le strazio dal
l'anima. 

( Coniinua) 
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nio, 6 nel bftltoUaggio di domenica, 
confidiamo, sarà definUivameDtd bat-
tute» 

I liborali-moilorati del Collegio di 
Piove Conaelve marciarono ieri alla 
riscossa con molto valore: otto voti 
di più, e avrebbero avuto la vittoria 
in E^gno. Ma l'avranno domenica» o 
definitiva,non soltanto con otto voti; 
ma con molti piti; di queUij che, im
pediti da cause diverse, ieri non 
hanno votato. 

Agli elettori di PioveConstlve, se 
sono teneri dei loro interessi, deve 
premere di conservarsi un uomo co
me il '9»«l»cfIS, ti quale, benché 
eletto a Vittorio, IIEBU'-BHI certa
mente per Piove-Consalye se il bal
lottaggio gli riuscirà, come speriara o 
favorevole. 

Bel resto l'tisame do! totale nume
rico (lei voti nella nostra provincia 
dà questo risultato. Che : se si som
mano i voti consegliHi da tutti i sei 
candidati progressisti assieme, rag
giungono appena appena 1 voti con 
seguili diil solo Piccoli nello scru
tinio di ieri, Non crediamo quindi 
che i proL-ressisti si possano offen
dere se diclamo loro che nella città 
e pvov noia di Padova costituiscono 
una inconcludente minoranza. Ci'vuol 
pazienza ! Contro i fatti o sopratutto 
contro le cifre non si va. 

Volendo poi anticipare un giudizio 
sull'esito totale delle elezioni in Ita
lia, lo diciamo francamente: avremo, 
come già si è preveduto, una mag
gioranza contraria, forse anche for
te , forse con sensibile incremento 
della parte radicale. Ma non è ci,à 
che a noi possa dare un gran pen
siero; noi, già rotti alte,vicende della 
vita politica, ne abbiamo viste molte 
di più belle. Chi tocca pensarci è il 
ministero, che dovrà conciliare Pa-̂  
renzo con Peruzzi, Cavallotti con 
Ricasoli, e cercare il segreto di altri 
appaiamenti, che Dio gliela mandi 
buona. 

dato luogo a cfedoro, ch'egli, volon-
dolo, avrebbe potuto sottrarvisì. 

Se dovessimo poi osprimoro m no
stro dtìsidorio, questo sarebbe dm al 
Nicotfjra per T onore del nome ita
liano, che o^li porta, e per il decoro 
doU'iiita posizione nh'ogli occupa rto-
scisse 3 purgiirsi diiiraceusa. 

Per debito d'imnarzialitil dobbiamo 
però coiistutare nlie oggi ancora la 
Oazsetta d'Italia cho mosse l'a'^ciisa 
ritorna sull'argomento, con dichiara
zioni tali che non può faro se non chi 
è perfettamente sicuro di poter pro-

idurre le prove pieno, provanti, di 
quanto afferma. 

Ed ora aì Tribunali Tultima pa-
roliì, che noi invochiamo, pronta, de
finitiva, solenne. 

[Corr. della sera). 

conformità del regio decreto 25 giù- 1 Costantinopoli un uUimalU'n per far 

r£a3«mc 

L 
••511 

TJn uomo che siede nei Consìgli 
della Corona deve essere superiore 
ad ogni sospetto. 

Ep'però ogni accusa contro di lui, 
contro la sua vita privata, che non 
risulti fondata, diventa un attnnco 
al principio di autoriU, .e come tale 
dovrebb'essere severamente punita. 

Ma d'altra parte se un'accusa ai 
produce^ l'accusato, ìin/.iohò usitre del 
potere ch'egli tiene dalla fiducia del 
Sovrani- e del Parlamento, onde im
pedire che la luc^ i^ì faccia, deve ri
volgere questo stesso poterò a che la 
luce si faccia o iminediatamenie. 

Noi ci troviamo ora in presenza di 
una accusa, grave acciisa, che fu 
mossa tlallii Qazzetta d'Italia al mi
nistri* dell' inU^rno. 

Questi si ò affrettato a deferire ai 
tribunali l'accusatore. Era suo stret
tissimo dovere, e fin qui ne lo lodiamo. 

Egli, tuttoché ministro, invoca la 
tutyhi dèlia legge in difesa della pro
pria riputazione, e dà il buon esempio 
di usare e non abusare del potere, 
Ond'ò investito. 

Ma non questo solo ha fatto il Ni-
cot^ra. Egli ba esercitato o voluto 
esi-'rcitaru ima specie di intimidazione, 
-quando'.ha minacciato di procedere 
contro tu|+-' ' giornali cho riprodu
cessero, so lalunque forma, l'uc-
cusa muse / 
. Poichò 

è falsa, i 
SÌ3, non 
già, ma 

delle due : 0 l'accusa 
,U non deve temere che 
k\o divulgata, ciio Io ò 
cisata : il giorno della 

ripiirazioiie ,,arà tanto piii grande i! 
plauso, quanto più largo sarà stato 
il,..mimerò di coloro che l'accusa 
cdiiìmosse. 0 Taccula risulta vera; 
ed allora diventa piil grave la colpa 
del ministro, poiché egli avrebbe, in 
tale ipotesi, abusato del suo potere, 
onde "tentare di soffocarla. 

Ma non basta ancora. La legge ac
corda sem'pvi il diritto di prova, 
quando si tratta di un pubblico fun
zionario.. 

h_ 

E quindi una inutile gTiidas^ata, il 
far toltìgrafaro ai quattro venti dal-
l'agenzia Stofani, olio il Nicott^ra ac
corda airaccusutoro questo diritto di 
provt?. 

0 che! Sarebbe mai il Nicotcu 
superiore alla leggo? Avrebbe egli 
mai, per caso, creiiuto di poterUv ne^ 
gare quo8to diritt'j di prova? Dun
que óra porfettrunerito inutile far te-
iegraiare che il miuislro intoudeva 
di unifurmarsi alle dÌ3i)osi:^ioui di 
ìeggCj 0 areudulo fatto, il luiniBtrp ha 

Lo atesso giornale dice: 
A'tempi di Napoleone III, ilRoii-

hor aveva saputo tanto usurpare 
della sovranità del sovrano e di 
quella na îoflfiJ<^ che \\ popolo io 
chiamava il Vice'lm'peraiore. 

Ora, che in Italia dicono esser 
venuti i tempi della democrazìa, 
tempi in cui la volontà d^l popolo 
devo avere il passo su tutti o in
nanzi tutti, avremmo jnai noi, per 
caso, invece» la canzonatura di un 
Rouher italiano, di un usurpatore 
della sovranità delie leggi? 

Il Nicotera sarebbe mai desso il 
Vice-Re d'Italia? 

Ei certo non Io è, né alcuno il 
tollererebbe. Ma certo ei tale si crede, 
6' come tale opera. 

Un giornale gli muovo un" accusa, 
ed egli fa telegrafare in ogni canto 
dV Italia intimidazioni e sequestri 
contro i giornali ohe P accusa ri-
produrannu sotto qualunque forma. 

Ma, 0 che! E la legge? È, forse il 
Nicotera al pari del Re, inviolabile 
e indiscutibile ? Ed ha egli iì dritto 
di fare queste prensioni su tuUa la 
stampa italiana ? Di que^tu passo, 
andiamo difììati alla dittatura 1 È 
questo che vuoisi, che intendevi per 
ten)pi nuovi,vdi cui tanto sciupio sì 
fa in questi giorni in tutti i pro
grammi dei democraticir Sòn questi 
i sintomi della futura libertà ohe 
promettono ai gonzi che stanno a 
sentirli? 

Noi comprendiamo il .dolore, il 
lutto profondo in cui dev'è fissare di 
improvviso sprofondato il cu'jrn del 
Nicotera. Era a nozze, era a ban
chetto, da tutto le parti d' Italia gli 
piovevano telegrammi e notizie lie 
tissime, già pregustava la vittoria ; 
quand'ècco sulla parete della sala 
del banchetto appare il misterioso 
Mane Tcohel Phares^ ed egli lo vede 
e il sangue gU si agghiaccia nelle 
véne, r ìntelTetto e lo pupille si ve^ 
lano, ed egli parla, scrive, opera 
come persona che non abbia conO' 
scenza di ciò che fa, dice o scrivo. 

E infatti, un dibattito privato fra 
lui ed un gerente di giornali, è di
ventato un affare di Stato, Tutti i 
prefetti sono in moto, tutti gli or
gani officiali ed officiosi della stampa-
premono su tutta la faccia d" Italia 
i fili elettrici, a chiedere, a dare 
iatruxioni, ordini, contrordini, rac
comandazioni, minacele. 

Per poco non si direbbe cho An-
nibfile è alle porte e che Roma è 
minacciata. 

Se la passione, fé U dolóre, se lo 
stupore 6 ]a sorpresa non avessero 
fatto velo air intelletto del Nicotera, 
egli aenza offendere, come offese, la 
legge ordinando il sequestro, senza 
intimidazioni, avrebbe con TI UÀ góla 
parola troncato in sul nascere Io 
scandalo. Bastava dire: Gii atti del 
processo che stampa la Gazzetta cVI-
talia sono falsi. 

Perchè non lo ha fatto? Perchè 
quegli atti, secondo afferma la tfa^-
zetla d* Italia che li possieda sul 
Voriginale auteniico, sono veri. 

gno Ì87I, numero 320, non avendo 
i procuratori generali facoltà di prov
vedere sulle domando di P^tJtìi, deb
bono riferirne al Ministero, Ed ora 
per assicurare la coerenisa del siste
ma e [ler rendere completo omaggio 
al principio madesirao, invito le SS, 
LL. ad astenersi affatto dallo accet^ 
tare o placitare le provvisioni dei 
vescovi òhe non abbiano curato di 
conseguire il civile riconoscimento, 
semprechè Io medesime appartenga
no alla competenza dei procuratori 
generali giusta il decreto citato, 
trasmettendo in ciascun mese al Mi
nistero l'elenco o la notizia delle 
provvisioni presentate, e sulle quali 
non siasi provveduto con la conces
sione della placitazione. 

Nel tempo stesso prego le SS^ LL. 
di voler riferire al Mmistevo mi a-
spettarne le risoluzioni in quei casi 
speciali che pel concorso di gravi e 
straordinarie circostanze potbSdero' 
reclamare dal Ministero medesimo 
un qualche eccezionale provvedi 
men^o, principalmente dal punto di 
vista dell'urgenza dei bisogni locali 
delle popolazioni. 

Mi riserbo dì dare istruzioni agli 
economati generali per assicurare in 
ogni eventualità il^^ervizio parroc
chiale. 

Il Ministro — MANCINI 
_̂  
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Pubblichiamo la seguente Circo
lare del ministro Guardasigilli; 

Roma 22 settembre 1876 
Dopo la solenne ed ampia discus 

sione ch'ebbe luogo nella Camera 
dei deputati, ai primi giorni del 
maggio 1875 soli* indirizzo della po
litica ecclesiastica, non credo d'aver 
bisogno di manifestare alle SS. LL. 
le rflgioni per le quali io ritengo 
che non debbano essere muniti del 
R. Placet gli atti e le provvisioni 
emanate dai vescovi non riconosciuti 
civilmente salvo al governo l'ap
prezzamento di circostanze e bisogni 
eccezionali che possono concorrere 
neir interesse di alcune popolazioni 
costituite m condizioni speciali. 

Già in relazione a questo principio 
mi sono astenuto, fino dal comin-

j;ìamfìnto della mia amministrazione» 
dui provocare le sovrane determina-
zioui in tutti i casi nei quali, in 

L'onorevole Spaventa ha diretto 
alfa Liberia la seguente lettera^clie 
ci affrettiamo a pubblicare; 

Pregiatiss. sig, Direttore 
Il Bersagliere di iersei^à in un 

articolo in difesa del predente mini
stro deir interno, cita alcune parole 
ingiuriose, direttemi nella seduta 
deirs dicembre 1801 dal deputato 
Nicotera^ cho aveva^ come dichiarò 
poi, fraintese alcune mie espressioni 
assoIut:-imente generali ; e sembra 
maravigliarsi che io non replicassi 
allora ingiuriando a mia volta il 
deputato Nicotera, 

Il Bersagliere ignora, che, dopo 
aver invitato 4] deputato Nicotera a 
ritrattarsi, io detti pieni poteri agli 
onorevoli Finzi e Visconti-Venosta, 
i quali si abboccai^ono cogli onore
voli Bixio e Malenchini, amici del 
deputato Nicotera. In séguito a re
ciproci schiarimenti, gli amici del 

.deputato Nicotera ebbero a convin
cersi, aoìi aver =io.* potuto in modo 
alcuno provocare le offese rivoltemi, 
come risulta del resto evidente da
gli atti d̂>l Parlamento italiano (ses
sione 1861, secondo pe^-iodo, volu
me III, pagina 204 e seguenti). Ep-
però convennero nella dichiarazione 
s>̂ »guente pubblicata nella Monarchia 
Nazionale e nel Diritto dell ' l i dî  
cambre 1801: 

a Sul doloroso incidente, che ebbe 
luogo alla Camera dtji deputati, nella 
tornata di domenica, 8 cc-rrente, in 
B^̂ gaito alle parole pronunziate dal 
deputilo Spaventa ed aJJe repliche 
del deputato Nicotera, i detti signori 
Spaventa e Nicotera, mercè la in. 
terpoaizione di- comuni colleghi ed 
amici, sono venuti alle seguenti di
chiarazioni, 

« Il deputato Spaventa dichiara, 
che^ nel rispondere al deputato Ber^ 
tani, il quale aveva affermato, « che 
il brigantaggio non si era potuto 
distrugi^ere; perchè Pelemento rivo
luzionario era stato dtìprei>.so, » egli 
senza intensione di recate offesa a 
veruno dei suoi colleghi, aveva vo
luto esprimere questo solo concetto; 
» ohe la coincidenza dell' essersi il 
brigantaggio mantenuto in certe lo
calità, nelle quali vennero eletti al^ 
cuni onorevoli deputati; che presta
no maggior fede al sistema della ri
voluzione, lasciava argomentare, che 
negli stessi paesi, gli elementi rivo
luzionari non avessero aubito la de^ 
pressione asserita dal deputato Ber-
tanu » 

a Dal suo canto, il deputato Nico
tera, a premura del suo amico de
putato Ì=tixio, dichiara cho prova 
rincrescimento di aver replicato av
verso il deputato Spaventa in sensi 
e terrniui offensivi, perchè ha cre
duto racchiudessero le parole del 
deputato Spaventa un concetto offen
sivo ai suoi amitù pobtioi ed agli 
elettori di essi, Torino. 11 dicem
bre 1861. * 

Le sarei grato, signor direttóre, 
se ella volesse pubblicare la presento 
nel prossimo numero del suo perio-
dÌQ9, e me le dico con particolare 
stima 

Roma, 3 noven bre 1876 
ijevQiissimo 

SiLifio SPAVENTA 

mistizio, spiega le ragioni di tale 
presentazione scrivendo; 

• Questo giusto reclamo sarà ap * 
poggiato, ne abbiamo la speranza 
dai rappresentanti delle altre pott^nze. 
Fu r Europa intera che un meye ad
dietro domandai un armistizio di sei 
settimane sulT iniziativa deiringhil-
terra. Quando più recentemente que
sta domanda è stata rinnovata dal 
generale Ignatieff, le altre granili 
potenze hanno di nuovo raccoman
dato al governo turco di aderirvi. 

La lentezza e la tattica dilatoria 
della Porta colpiscono dunque tutte 
la potenze alio stasso titolo delta 
Russia ; sono tutta interessate al 
pronto Hstubilimento della pace in 
Oriente, e osse desiderano tutte cho 
siano evitate nuove complicazioni. 
Ci sembra adunque impossibiJo ciie 
non ai intendano per esercitare una 
pressione unanime sul governo ot
tomano, onde indurlo a firmare pron
tamente rarinistizio, 

« In queste con^lizioni la cessazione 
proasima delle ostilità sembra assai 
probabile, perchè non ai può ragio
nevolmente ammettere che la Porta 
spinga V accifìcamento al punto di 
resistere a passi che si preseatano 
con un tate carattere di energia e 
di urgenza-

Ma non &i può dissimulare che la 
condotta tenuta in questi ultimi gior^ 
ni a Costantinopoli non è di tal na
tura da facilitare il compito delle 
potenze nell'opera di paciflcazione 
definitiva. Avevamo pensato che la 
Porta fosse entrata francamente e 
sinceramente nella via di pac fi(ia-
mento nella quale Pevevano invitata 
i gabinetti europei; avevamo creduto 
intravedere gli indizi! di un cambia
mento sodisfacente e di una rottura 
con antichi errori funesti. Disgrazia
tamente siamo amaramente disingan
nati. Ove credevamo scorgere fran
che rà e .sincerità esisteva soltanto 
un armistizio destinato a ingannare 
TEuropa, Questa oftporienza non po
trebbe esser perduta di vista il gior
no imeni si tratterà di d^^terrnmare 
]Q garanzie da reclamarsi pel miglio 
ramento effettivo della sorte dei raià ; 
ciò che è successo deve portare le 
potenze a raddoppiare di vigilanza, 
fermezza ed energia ed è in ciò spe 
ciaimento che T ultimo incidente ci 
sembra presentare una incontestabile 
gravità. 

pericoli di una guerra. Secondo il 
Daily Netos^ se il governo turco non 
cede a propojjte di pace, la distru
zione dell'impero è inevitabile. 

Il Tclegrahp scrive che la Russia 
ha fino ad ora fomentato la guerra 
e reso vano ogni mozzo di pace, o 
cerca trar partito da una situazione 
che essa ha croato; violando le leggi 
dell'equità e della giustizia. 

AUSTRIA UNGHERIA, 2 ™ U 
Pestar Lloyd ha da Vjenna, 

L'imperatore ebbe ieri (I. novem
bre) una lunga conferenza col mi
nistro della guerra. 

Il conte Bylaniit presentò un eiX)^ 
^050 sugli Oggetti di equipaggiamento 
che sì trovano n-u depositi militari, 
nonché sullo stat.» dell'artiglieria e 
sulla fabbricazione delle munizioni. 
11 miiiistro ebbe l'incarico di pre -̂
sentare àlPimperatore di tempo in 
tempo identici rapporti. L'imperatore 
ai dichiarò soddisfatto delle avute 
informazionu 
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ATTI urnciAu 

U Gazzetta Vfficiald ^o\ 4 novom r̂L^ 
contien*?; 

R:*gio dtìcreliì 20 ottobre, reUiivo 
alh tasr̂ e ui»ivers!turie 

Regio decreio 17 ^elle abr-i, chi rior 
dina la ce'umls^ione conservatnce d i 
mniìun^nU ed o^»;^ui d'arie e d'duU 
cliitàln P;icenzi, 

Uegio d ìGreT.o 17 sQUfl.nbra, che ÌHl 
Eus^e a Padova una commissione '!on-
l̂erviUriM Ilei monunent^ e l cgg:Uì 

d^*no e dVmtichMà. 
Rego ile-TtHo 13 sellt^mb^e, che :*p 

nvùvìì \] r>'̂ 'tlame>fio per JV^ppIicî z'one 
dellii legî tì û* coru-raiti il B'^SÌ. 

Heg'o dtìcri '̂o 3 aiubrtì, chi app'o-
VJJ \\ \{\i\\\ {)v^-v\vz(^ d:ìl per.̂ en la.degli 
^iMbihmenM.scuuit fici d-jìla R*^ia Uii-
versila di Si-na, 

D spo:^i:io:ìi nt̂ l p'jr^osiaU gui lizijino. 

ezioni general 
5 novembre 1876. 
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RQMAt 4. — L' Opinioììc parlando 
del ritorno di S. M. il Re in Roma 
dice che ha un aspetto floridissimo 
e gode perfetta salute. 

TORINO, 4. — 11 dottor Rottero 
SI presenta al 3P collegio di Torino 
contro l'ex-deputato Nervo di contro 
sinistro, 

— Oggi avranno luogo i solenni 
funerali di Giuseppe Pomba, 

— Il capitano Boyton è partito 
munito del suo apparecchio di sal
vataggio. Le rive del Po erano gre
mite di popolo acclamante, 

GENOVA, 3. -^ L'altro giorno, 
reca il Commercio, dalia questura 
di Genova furono rimandati ai loro 
paesi 400 individui che si erano re
cati qui ondo prendere imb^irco per 
r America. Altri 400 emigrati tirolesi 
passarono in Francia per la vìa di 
Modane, e quindi salperanno per 
l'America dai porti francesK Ci si 
assicura che anche non pochi regni
coli presero la medesima via. 

Ciò dimostra quanto sia urgente 
che provvide disposizioni vengano 
adottate in fatto di emigrazione, ac
ciocché la tutela sulT emigrante sia 
efficace, e la marina mercantile na
zionale non si trovi a sopportare i 
gravi oneri che la colpiscono mentre 
i noli vanno ad impinguare lo borse 
degli armatori esteri. 

Appena compìiite le elezioni, noi 
speriamo che il Governo affronterà 
questo gravissimo .problema. 
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L'IRWISTIZIO 
Il Nord dopo avere (annunzì4o 

che il genaraltì Igiiatioff prtìseatò 

FRANCIA, 3. — La Rèpiiblique 
Francaise scriva che bisogna esser 
grati alla Turchia che non volle a.? 
busare d-slle sue vittorie a accattò 
l'arralstizio in ossequio ai consigli 
^s,ti dam, potenze. La ceasazìoae 
delie ostilità produrrà una impres
sione di aoilievo nell'opinione pub
blica ed é permesso sperare che i 
negoziati che si intavoleranno giun
geranno a produrre una soluzione 
pratica, ae noti compiota, della dif
ficoltà che da più di un anno tur
bano l'Europa. 

INGHILTERRA. 1. — Il Daily 
NetJOS commentando le ultime deci
sive risoluzioni presa dall'imperatore 
Alessandro, scrìve che esio devono 
essere state suggurite da considera
zioni di molto peso, polche l'impe
ratore si e indotto ad affrontare ì 

(DlSPACOEO DELLA S T E F A N I ) 

Venezia, I Colhìgio, Giacomo Ga-
leazzi Maldini opp. 734. Giuseppe 
Micheli, min. 391. Baliottaggìo. 

II. Collegio. Antonio Sandri opp. 
380. — Gio. Batta Vare miri.. 251. 
Ballottaggio. ' '"" 

IH. Collegio. Raffaele Minich opp. 
285. — Saverio Scolari min. 105. 
fcllett,o Raffaele ÌMinich. 

Mirano, eletto Maurogonato opp. 
Portogruaro. Farnbri, 300. Pecile, 

250. Klatto Farabri opp. 
Chioggia. Alvisi. 817. Nordìo; 104. 

Eletto Alvisi min. 
Bardolino. Ballottaggio fra Righi 

opp. e Renzi min. 
Legnago. Eletto Mliighetti opp. 

con voti 027. 
Trognago. Borghi, 427. Zanella, 382. 

Eletto Borghi, min. 
Verona I. Ballottaggio fra Messe-

daglia opp. G20 e Cuirenti min. 272. 
Verona II. BallotUggiu fra Ber-

taniG.B. opp. 11)5 e Caperle min. 118. 
Isola della Scala. Ballottuggio fra 

Arrigossi mio. 391 e Fiiizi opp. 246. 
Adria. Hietto Parenzo min. 
Badia. Eletto Bernini, min. 
Lendinara. Marchiori 2GI. Giu-

riatf, 165. Veronese, HO. Bdllutag-
giofraMarcliioriopp. e Gìuriati min, 

Rovigo. Eietto Corto min, 
Thiene. BailcUaggio fra Tack'hio, 

235 e Broglio 101. 
B'issano. Eletto Sf̂ cco rain. 

, Lonigo. Lu'hini 4.05. 
Marostica. Eietto Antonibon min. 
Schio. Elezione contestata. 
Valdagno. Eletto Marzotto opp,, 
Vicenza. B^ilottaggia fra l^loy 

opp. 405 0 Bacco min. 458. 
Castelfranco. Eletto Manfrin min. 
Coiiegliano. Elottn Ricasoli min. 
Treviso, JStetto Giacomalir min. 
Vittorio. Eletto Gabelli, opp. 
Montebelluua. Eletto Gritti min. 
Oiierzo Eletti) Luzzatti opp. 
Udine. Ballottaggio fra fìucchia 

opp. 513 aHiilia G. B. min 534. 
Civldale. Ballottaggio fra Pontoni 

min. 196 e Deporlis opp. 136. 
Gamona. EIef,to Dell' Angelo min. 
Palmanova. Eletto Fabns min. 
Pordenone. — t 
S, Daniele, Eletto Verzegnassi min. 
Spilimh^rgo. S^raoni 235. 
Tolmezzo. Ballottaggio fra Giaco

melli opp. 194 e Or-setti min. 197. 
S. Vito. BaltottJiggio fra Caval

letto opp. 223 e Galleazzi min. 219. 
Belluno. Eletto Maniconi min. 
Pieve di Cadore. Kletto Manfrin 

min-
Feltro, BleLto Alvisi min. 

Definitive 
Alba. Coppìno min, 950, 
Ariano. M^nuini min. 428, 
Afragolfl. Origlia min, 567-
Aragona. Ceaarò min. 
Airola. Cutilio min, 587, 
Acquaviva, Nocito oiiu. 804. 
Avellino. Villani min, 843T 
Alessandria. Dosì̂ ona min, G46. 
AngrL Aliignentj min, 620, 
Asti. Boaia min. 088. -
AcereuKa. Imperatrice min. 017^ 
Avorsa, Golia min. 420, 
Amalfi. Taiani min. 
Anagni. Martinelli min. 254* 
Borgomozzano, Puccini min. 21U 
Brà, Spantigatti min, 75fi, 
Bivona, Belmoute min. 380. 
Bitooto, Catucci min, 692. 
Bibbiena, Mìnucc! opp. 268. 
Borgomanero. Monzini min. 4l4. 
Bagnara. Vollero mi'^ 5iS, 
Benevento. Capilongo min. 2flG, 
Busto Arsizio. Eicole min. 400, 
Castrovilari. Pace min, 478. 
Caaoria. Praua miti. 583, 
Castelmaggtore- B^rEi Lodovico 

Opp. 2G9, 
Cortona- Diligonti min. GOO, 
Chiari, Sambuy opp. 656. 
Canicattì. Rudiuì opp. 313, 
Domofìosfìola, GentinetU min. 490. 
Gomona, Dell'Angelo, 256. 
Cun«o, Correnti min, fìS4, 
Cosenza, Miceli min. 030. 
Città S, Angelo. Dn Riseis min, 409, 
Corinto. Lacava min. 533, 
Conversano. Lazzaro min. 872, 
De^io. Areae M, opp. 274, 
Frosinone. Indtìlli min, 334, 
Foligno, De Martino, 49L,\J^l 
Foggia. Serra min, 837, 
Formo, Trevisani min. 376. 
Guastalla, Cucchi min. 358. 
Gonzaga. Ghioosi min. 439. 
Galìamte. Re.̂ Éoìli of>p. 3-19. 
Giulianovj, Cerulli miu. 370. 
Gìrgenti- La Porta min, 796. 
Gioia del Colle, Ri>gaitìo min, 380. 

• Gro.^aetto, Nelli min. 768, 
Imola. Cudronchi opp, 560. 
Iseo, Zaimrdelli min. 601-^ 
Lacedonia. DH Saiictis min, 62L 
Lagohfìgro. Arc^ri min. 525. 
Lari. Pauattoni min. 305. 
Montevarchi. Nobili mui, 334, 
Montecchio. Spalìotti opp. 258-
Messina IL P*^llegrino min, 563. 
Messina (?|..Taraain min. 510. 
Macerata. Corrt^nti rain, 323 
Melfi, Del Zio min. 595-
Modi'-a. Te'lfchi min. GOO. 
Monclovì. Bsilone min. 769. 
Mortara. Pissavlni min. 970. 
Napoli IU...Caf),teUano min. 574. 
Napolii.IV:-.-:;.BilIi'inin. 9G3.. 
Napoli IX. Dalla Rocia min. 1076. 
MolàV Cocozxa miri. 708. 
Novara. Ricotti opp. 578. 
Novi, Ragg-in min. 755. 
Osimo. Raspodi G. mm. 277. 
Palmi. Phitino min. 540. 
Pavia. Cairoli min.,,641. 
Pontftilera. ToKcan'tìlli min. 529 
Pontedficimo. Argenti min. 720. 
Pizzighettnne, Ronchetti min. 392/ 
Pas«aroÌo. Gora min. 439. 
Pallaiiza. Cnvallini min. 474. 
Pietra3anta.Giamba8tlflnimin.863. 
Poscia. Martini min, 718 
Popcili. Nunziante min. 385.1 
Rocan.iti. Ca-anoini min, 233. 
Ravenna 1. Baciìarini min. 394. 
R.avenn;)L II. Parini min. 467. 
Roma li. Ritti min. 749. 
Regaltiuto. T'MienOli mm, 343. 
Spoleto, Fratellini min, 392. 
Soresina, Genaia min, 5-Ì3, 
Spezia. Car?tagrio!a min 939-
Snrrrnito. D'Aniioo min. 456. 
Salerno, Nicott^ra mip, i;I84. 
San Gio. in Persicefio. Guiccioli 

opp, 259, 
Stradelh. D^prptis iriìn. 6}2, 

; S. M, Capua Veten\ Pieratittìnì 
min, 759. 

San Sepolcro. Pùboioni min 302, 
Solmona. Angwloaì min. 438. 
Soificoa, Frisoia min. 376. 
Sne^?,ano, Martire min. 282, 
Toiii. Frenf(in«lii min- 322. 
Trapani. Mnnrfgi min, 576, 
Torino L F'.rrHti min. 488. 
Tolentino, S:̂ vinÌ min. 274 — Mar* 

Ghetti min, 165. 
Terni. Ma^samni min. 448, 
Tirano. M^ri:?zi min, 254 / 
Tortona. L^anli min. 612, 
Trevìglio, Riiggen nìln. 423, 
Voitrrra. MalT'i min. 510, 
Voltri. Viaoavamin. 512. 
Valnnza. C aironi min, 221, 
Vimercate. Vujrana opp. 266. 
Vig«n'ano. O^rre^^ti min. 074. 
Vicopisano. Sunon^jlli mia. 558. 

ci -
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Santhià. Mnazlo 030. 
Siracusa. Greco Casaa 449, 
Ferrara L M û-onieiH 790. 
Vizzini. Ciiiri 444. 
Mirabella. S'unb'uuse 548. 
Mercato Sitn^everino. Fayim 525* 
Levante, Farii'.a Emanuela 044. ^ 
Savona. Boseltt 1055. 
Trescorre. Suardo 249. '-
Varallo. Perazzi 748. ) 
CliitìU, ÌA'M'AinoiKQ 5 9 6 . I 
Ortona, M-Johiorre Al^liero-U^iì** 

na 635. 
Cauloiiia. Nanni 427. 
Aberra, Sp̂ û Ĵli 406, 

*^ > 
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Moclena II. Rcmchatti 222. 
Cessato. Sella G47. 
f*oggio Miit to. Amadei 463. 
Biantlrate. Sentzzi 684, 
Lecce. Brunetti 892. 
Crema. Griffini 536. 
Empoli. Incontri 453. 
Vìaàimoiitfià'AHh. DeJgiudice ^04. 
Ozieri. SuHs 661. 

\ I I 

Lanzo ToriiieHo. Massa 222, 
Oristano. Pìirpaglia 561. 
Vignale. Roburti 605. 
Appiano. Velini. 
Augusta. Araadei 424. 
Teramo. Costantini 599. 
Mi'hto. Plutino 188. 
Pistoia II. Camici 523. 
Vercelli. Guala 651. 
Palermo l i . Morana 578, 
Pistoia I. Marttìili Bolognini 482. 
Rogliano, MorelU-Bonato 301, 
Gittanova, Mugolino 407. 
Sanminiato. Sonnino 521. 

','Altamura. Melodia 479. 
. Correggio, M^trani 327. 

Montaaarchi". Bove 492. 
Lariuo. De Bhi«io 428. 
Sondrio. Cucchi 493. 
Oal!ii)oIi, Mazzarttlli 545. 
Varese. B.zzoxero 431. 
Molf:)tta. Frisari 502. 
Como I. Giurlici 580. 
Conio II. Corb4ta 242. 
Erba. Merzario 398. 
•Sant' Arcangelo. Baaarinì 423. 
Borgo S., Lorenzo. Corsini 332. 
Ciane. Cordtni 724. 
Serraatretta. Cefali 485. 

Militellu. Maioraria Calatabiano509. 
Carpi. Garidolfi 341. 
Castelnuovo-Montì. Baietti 272. 

' Caltagerone. Santa Eliaabetta 714. 
Catania I, Lnngo 651. 
Noto. Garnazza Pugliai 591. 
Rieti. Solidiiti 362. 
Bor^otaro. Torngiani 312. 
Castcìlaniiire, Sorrentino 019. 
Poritremoli. Quartieri. 
Castelnuovo-Garfaguana. Paolo Fa-

brizi 432. 
Coniacchio. Seismit-Doda 29fl. 
Oleggìo. Morini 443. 
Bielts. Trompeo 761. 
Massa. Fabb^cotti 794. 
Mirandola. Rrizzaboni 383. 
Fano. SeraSni. 
C=gli. Corvetto. 
Manduria. P zzolenti Oli. 
Masaafrà. Antona-Traversi. 

..Siena. Mocwinii 010. 
Colli. Baruzzuolj, 422. 
Potenza. Branca 775. 
ReggiO'Calabria. Genoose Zarbì 

385. 
Nocera. Lanzara 449, 

. Ivrea. Cerni'netti .HS. 
Mottesa. Correaia 662. 
Napoli IV, Ranieri 015. 
Napoli 7 . Sandonato 938 
Sa.nfiliy.7.aro S i n u i a fìlO, 
Viiladeati. Mf-rtinotti 815. 

. Minervino. Bovio 645. 
Caserta. Comi 643. 
Napoli XU. Fusco 535. 
Brii.disi. Trincherà 656. 

, Taranto. Ctìrbonelli 031. 
Ragusa. Mijistro 624. 
Capaccio. Alano 566. 
Torre Annunziata. Morrone 874. 
Gerace. Malry 338. 
Pontassieye. Serristori 388. 
Sessa Orunca. Morell 516. 
Formia. Ruonomo. 
Modena 1, Fabrizi 885. 
Tropea. Tranfo 381. 
Yillanpya. Villa 750. 
Calianiaetta. TutninelU 051. 
Terranova. Bordonaro 652. 
Petralj.1 Sovrana. Dipisa. 
Salò, Gliseuti 613. 
Cafiua, De Renzis 529. 
Cassino, Visocchi 400. 
Acireale, Vigopiccio 568. 
Teggiano.FetrucèUi 243. 
Ateaso, FranceschetLi 406. 
Monopoli, Miani 389. 
Corato, Carcani 827. 
Atri, PatriK 307. 
Sanaevoro, Mugliano 418. 
Vasto, Lacajira. 
Manopello, Baiocco. 
Lanciano, Ueon-^ppiu. 
Roma V , Pianciatii 328, 
Arignola, Uipadelli 726. 
Atripalda, Troviaanì 524. 
Sannicandro, Libetta 415. 
Manfredonia, Bas^o 408. 

{Continua} 

Ballottaggi. 
Ancona. Ktia min'. 424. Ninchi 

opp, 366. 
Abbiategrasso. Musai min. 366. Rai

mondi opp. 1. 
Albenga. Burnii rnm. 822. D'A

ste opp, 021. 
Arozzo. Fot-iorobroai min. 316. 

Sevari min. 155.| 
Bozzolo. Pianciani min. 410. Zani 

opp. 120, 
Brescia. Gerard! min. 698. Guer-

zoni opp. 233, 
Budrio. Filonauti min. 205. Bian-

concini min. 168. 
; Brano. Ta^^liorini niiii. 273. Calvi 2. 

BorghettoLodigiaiio. Malocchi min, 
290 Bosolli 93. 

Bologna U. Isolani opp. 433. Re-
S"oli min. 315. 

Bergamo. Tasca min* 533. Cedrelli 
opp. 462. 

Capannori. Del Carlo min. 277. 
Bini opp. 166. 

Cremona, Macchi min. 629. Cado» 
lini opp. 217, 

Cesena, Saladini min. 222. Paso
lini opp, 245, 

Codogno. l)flZ2a min. 197. Cado-
Uni opp. 120, 

Càaalm^iggidro, Laporta min. 282. 
Saint-Bon opp. £27. 

Castiglione doflB Stiviere. Guer-
zoni opp. 322. Balegno min, 308. 

Città di Castello. Primerano min. 
196. Dina opp, 153. 

Casale. Magiara min- 405 Oggero 
opp. 492. 

Cafttolsangiovamiì. Levi min. 246. 
Vare min. HO. 

Chiarì. Maggi opp. 349. Mns^ì min 
330. 

Carmagnola. Morra opp- 435. Fa-
vale min, 296. 

Forti. Guarinl opp. 323. Fertis 
min. 311. 

Faenza. Gessi opp- 342. B^^si min. 
342, 

Genova L Negrotto min. 048 Goggi 
opp. 112. 

Genova H, Tornati min. 722. Po
destà opp, 405. 

Genova IIL Rabattino min. 444. 
De Amezaga opp. 425. 

Gorgonzola. Robecchi opp, 106. 
Vigano min. 8. 

Jesi, Carini min, 305. Carutti opp. 
263. 

Lodi. Boenio opp. 310, Griffini 
min, 2G5, 

LuGcti. MorJini opp, 613. Ma.ssei 
min. 466. 

Livorno L ISastogi min. 406 Mayr 
min, 4]CK 

Livorno. II. Brin mm. 400 Bu-
stogì, 5. 

Lugo. Boii-vicini opp. 348. Car-
dùcei min. 244. 

Lucerà. Romano mia. 355. Bon
ghi opp. 320. 

Monza. Gorla opp. 279. Mante-
gazila min. 204. 

Milano III. Corranti min. 467. 
Visconti Venosta opp. 315. 

Milano IL Mazzoleni nain. 489. 
Tenca opp. 676. 

Melegnano. Secondi min. 30 8. 
Trotto 9. 

Mantova. Cadenazzi min. 425. 
Guerireri-Conzaga opp. 527, 

Napoli V ia . "Carelli min. 351. 
Druso opp. 131, 

.Napoli X. Capo opp. 30. Consiglio 
min. 169. 

Ostiglia. DalI'Aciua min. 3Q8. Ma-
gnaguU opp. 177. 

Perugia I Fabrstti min. 295, An-
sidoi opp. 271 

Pesaro. R-uidaccio min. 278. D'An*' 
cona opp. 213. 

Pia'a. Btì Pretis min. 079. Bar^ 
santi opp. 213, 

Piacenza, Pasquali min. 568. Gerra 
opp. 44, 

Reggio.d'Emilia. Fornacciari opp. 
G55, Cattanei min. 437. 

Roma I Garibaldi 594. Ratti 5. 
Roma IV. Rauzi min. 450. Ru-

spoli opp. 313, 
Rh.o, Borromeo opp. 106. Rosmini 

min. 97. 
Sanseverino. Gentili opp. 217 ~ 

Pericoli miii. 180. 
Sinigaglia, Marzi opp. 136 — Ru-

spoli min. 188. 
Savigliano. Sposino min. 433 — 

Forvt-ro Gola min. 321. 
Velletri. Menotti Garibaldi min. 

Brivio. Della Somaglia 249, Pe-
relli 172. 

Civitavecchia. Venturi 569, OH* 
va 312. 

Perugia II, Faida 329, l iberi 225. 
Vigoni. Cesano 306. Mancardi 264, 

' Voghera, Montemerlo 331, Mear-
di 414. 

Corteolona.Cavallotti20B. Reale 24. 
Napoli XI. Cilìbarti 872. Damo-

re 157. 
Palermo II. Turainelli 372, Di-

pisa 277, 
Bari. Crispi 699. Patroni 555. 
Chiavari, Sanguinetti 466, Casta

gnola 206. 
Sancaasiano. Dagli Alessandri 200, 

Muratori 196. 
Roma n i . Baccelli 029. Bosco Ca-

Giirini 165. 
Montanino. Calassi 283. Chigi 176. 
Crescontino. Bertolè Viale 484, 

Marratone 438. 
Vergato. Lugli 304, Capitelli 134. 
Pozzuoli. A nguiasoìa 314. Greco 133. 
Tre8corrQ.Saardo249,Molinari23G. 
Sassari, Carcja 514, Salis 479. 
Saluzzo, Conto Saluzzo 453. Par 

mancanza di concorrenti vi sarà una 
seconda votazione. 

Varrea. Corapan 144, Carruti 123. 
Napoli IL Ungaro 401, Quarta 388. 
Montecorvino. Giudico Antonio 255 

Bini 222. 
Firenze I. Peruzzi 731. Cairoli 147. 
Firenze IL Ricasoli 430,Fabrizi 60. 
Firenze III. Mantollini 495, Ro

sati 154. 
Firenze IV. Mari 294, Cipriani 197. 
Andrìa. Brio 417, De Luca 393,' 
Catanzaro. Grimaldi 606, Carus-

sa 537. ,; 
Nizza. Bertolini 079. Bigliani 679. 
Bardolino. Righi 185, Piatti 93. 

• Sorradifulco. Riolo 210, Giudici 161 
Sora. Incagnoli 219* Teti 208. 
Bovino, Delvecchio 323, Guevara 

ì308. '" 
Ciisazzo. Pacelli 428, Ungaro 342. 

. Igbsias. Todde 402, MantoseSlO. 
Kiraini. Bertani 300, Soiina^ 336. 

Continua 

Grande successo della Cronaca .E^e îo 
rditfdìEste che patrocinando Corren
ti prometteva la riduzione della ric
chezza mobile e del macinato, di 
cendo di Correnti agli elettori ; 11 
progressisti sì raccolsero attorno ad 
un giganten*^Gigantfìì Che sia Golia 
in groppa s\\'Asinelio Aeììa. Cronaca. 

È per oggi facciai]io punto. 
SUci»at«a8iiii«-nt8 presso il Tribu

nale Còrressionale dì PadoTa. 
^ 

6 novembre. Contro lan in i Pietro 
per iiigiurie, dif, avv. Mori; contro, 
Simonetto Luigi per ferimento ; con
tro Bosoolo Dointiflico per porto d'ar
mi; contro Smania Luigi^ par feri
mento; contro Paggio Angelo per 
ingiurie; contro Saìmaso Giovanni 
per ferimento; contro Olivieri Do
menico per ingiurio, diL avv, Piave. 

— Sappia-mo che ieri, appana cono
sciuta la splendida vittoria eletto
rale dell'onorevole Chinaglia, il po
polo affollato si recò sotto le dì lu-
finestre al suono della banda citta 
dina^ e acclamando ontusìaaticame/ite 
reletto , il quale ringraziò con ap-
plauditìsairae parole. 

Mandiamo al Ghinaglia le nostre 
più cordiali felicitazioni. 

Siicein(S^«(ft, — Ieri alle ore tre e 
mezzo pom, circa scoppiò un incen
dio a Chiesanuova, per causa acci
dentale. Rimasero distrutti un caso-
!lara e tre pagliai dei coloni fratelli 
Targa.-.' 

H danno si calcola a 1200 lire, 
Sopraggiunsero iii tempo un ag

giunto municipale, e i nostri Pom
pieri collo macchine, mercè l'opera 
dei quali fu isolato il fuoco affinchè 
non si apprendesse al prossimo e più 
ampio caseggiato: il danno sarebbe 
stato in tai caao molto più grande. 
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260 Principe Teano opp, 148, 
Viterbo, Ctincelti min, 337 — Zep

pa (?) 79. 

Borgtj San Doniiino, Roncey 203, 
Piroli 255, 

Zogno, Cucchi 274, Agliardi 135. 
Milano L Fano 076, Rognoni 547.i 
Bncherasio. Corte 331, Tegas 189, 
Camerino, Bruschetti 277, Ma-

riotti 247, . 
Napoli t Eogìen 534, Visco 144, 

•MjJano iV. Antongi 341 , Taver
na 342. 

Milano V, ÌVIosca 555» Marcerà 409. 
Ctìggiono. Ganzi 231, Labus 203. 
Verolanùova, Gorio 300, Ghìsi 4.-
Subiaco, Mazzoleni 162, Bacelli 

Angusto 116. 
Napoli V. Gerbi 336, Biondi 253. 
Campibiaenzio, Alimacarani 291, 

Paoli 143. 
Albano. Lenzi 432» Cesari 40|:, 
Reco, Randaggio 415, Rossi 368, 
Possano, Borolli 584, Bruzzo 7. 
Orvieto, Bianchi220. Ferracini 163, 
Parma I. Dallaroaa373, Asperti345, 
Prato, Mazzoni 321, Depaoli 56. 
Palermo L Ferrara 174» Daadia 4. 
Palermo IV. Comiucci 273, Bru

no 170, 
Parma 1. Cocconi 601, Bianchi 375, 
Martinóngo, Gagnola 243 , Co-

rini 140, 
Bologna L Sacchetti 572, Cene

ri 439. 
Lonato. Cherubini 394, Papa 133, 
L^no, Luala 224, Alberti 107. 
Lecco, Cartelli 275, ViUaperni-

cfì 214. 

S/aMB»ed(a4^Ìoia4^ d i S e r a . ™ 
A Padova, come probabilmente in 
tutto il Regno, grande fu ieri I V 
spettazioue di notizie sul risultato 
delle elezioni. 

Appena si è saputo che i seggi 
avaano ultimato le loro operadoni, 
fu dovunque un domandare i nomi 
degli eletti, le cifre dei voti. La cu
riosità di tutti aumentava dit mano 
in mano che i dispacci giungevano 
dagli altri collegi delie provincie. 
Le impnissiotiì orano diver^se secon-
-do ìa divtìraiià dei partiti, delle sim^ 
patie : chi allungava, chi arricciava 
il naso, chi dava in espansioni più 
0 meno chiassose per allegrezza. Il 
noitro ufficio fu per più ore lette
ralmente invaso,.., non di progres
sisti: questi non vennero ai Servi, 
saranno andati alle Zattere, 

Più tardi Pedroccbi era animatis-
HUìo: noi fummo per lunga pezza 
letteralmente circuiti da un gruppo 
di giovanotti, che ci tempestavano 
di domande, o ci fornivano di noti
zie, ch'|essi stt-sai aveano ricevale 
da altra parte. Quasi tu t t e , ben si 
capisce, erano MUtrarìe al nostro 
colore. Non è alcun male, se ci prò-
vava^'O'un gusto matto-Nui pure, a 
nostra volta, si accentuava ciò che 
avevamo di più allegro da dire; non 
era molto, se uscivamo dalla nostra 
provincia. Del resto le conversazioni 
ai mantennero cortesi. 

Si contano jioi di belle amenità 
tìlettotalL 

All'ingresso di ogni seggio c'erano 
dei cosi, una specie di quelli che 
gridano al sabato ì niuneri, i quali 
consegnavano agli elettori un mani
festo in favore di Canestrini : pare
vano di quei manifesti dove si an
nunzia; Gì'ande liquidazione iner-
rjtfm, 15 giorni soli di fermativa. 

Alla votazione gran comparsa d'in
dividui, ohe parevano qipito ìmpaf^ 
ciati nei vestito borgliese....,, si sa
rebbe dotto che fossero guardie di 
questura travestite. Coi moderati le 
guardie andavano a votare in mon
tura. Forse che andare all' urna è 
una cattiva azione, per cui ci vanno 
raatìcharati, 

Narravasi che un Prefetto,.,,, pò-
gniamo di dî  Saprii volendosi la-
gnare con un Capo ufficio perchè 
ficeva propaganda jn favore di un 
candidato àntiministeriate, scrivesse 
al Capo udlcio una lettera di rim
provero, ma che, distratto da tante 
occupazioni, o forse appena ridestato 
da un sopore, mettesse sulla sopra 
scrìtta r indirizzo del candidato an
ziché del Capo ufficio.... Vi lascio 
ìmaginare le risate del candidato' 

Narravasi puro che fosso stato qui 
allestito un pranzo, in previsione di 
una tì!ezi«n6 sicura, per festeggiarla. 
L" dilezione ha fatto cecca ; ed il 
pratiZO ì„. Ma... 

ULTIME. P^OTIZIE • 
^ -. r i rrr 

Abbiamo da Roma, 5,, sera; 
S, M, il re sulla proposta del mi

nistro dì agricoltura firmò stamane 
il decreto che approva il riordina
mento degli Istituti tecnici e inuo
vi prograrami d^insegnamento. Nel
l 'entrante settimana si trasmetteran-
no agli Istituti. 

Al)uso elettorale coudaiiuato 
Leggtìsi nel Piccolo di Napoli, 4; 
La Corte di Cassazione di Roma 

ha confermato pienamente nella cau^ 
sa elettorale dell'Avvocata la sen
tenza della Corte d'appello dì Na-̂  
poli. •. 

DIMISSIONI DL.NICOTERA 

Ecco in qual modo V Araldo ài 
Roma spiega la notizia delle dimis* 
sioni di Nicotera: 

« Non è esatto che il • niinìetro 
deirinterno abbia presentate le pro
prie dimissioni, e tanto meno che 
io abbia offerte al presidente del 
Coiìsiglio col mez:co dell'on. Correnti, 
assente da Roma. L' onor, Nicotera 
dopo la pubblicazione della Gazi^ctta 
d'italia, scrisse una lettera all'on. 

'Dt^pretis dichiarandosi pronto a ri
tirarsi ove egli lo avesse riputato; 
neirinteresse o nelle oonveiuenze dui 
Governo, lì Capo del Gabinetto gli 
rispose con un formale rifiuto, di
chiarando, che il Ministero ai rite
neva solidale con lui, dopo che egh 
aveva fatto appello ai Tribunali con
tro Tattacco cui era stato fatto se
gno, * 

E più sotto lo stesso giornale dice: 
< Ieri al tocco, si riunì sotto la 

presidenza del Re, il Consiglio dei 
Mihistri al Quirinale. Sebbene Sua 
Maestà avesse anticipato il suo ri
torno a Roma, non per quistioni at
tinenti alla situazione injierna del 
Ministero, nondimeno ci si afferma 
che la quistione delTon, Nicotera fu 
la prima ad essere messa in discus
sione, S. M. non nascose il vivo 
rincresctraento che provava nel ve
der suscitati simili scandali: ma 
dichiarò che dal momento in cui il 
mifiistro deirinterno si era appellato 
ai Tribunali, altro non restava che 
attendere il verdetto deirautorità 
giudiziaria, • 

E il Cittadino^^Romaìio dica; 
I giornali ministeriali dicono che 

il Ministro deir interno non b a d a t o 
le sue dimissioni. Sarebbero più o-
satti se, dicessero cUe ancora non ò 
stalo deciso se debbono essere ac
cettate. '̂^ ' 

Roma 4 novembre 
Mentre m'accingo a scrivervi rai 

viene riferita una notizia della mas-
sima importanza e ohe quantunqufi 
pervenuta da fonte autorevole vi 
comunico con .ogni riserva. Vuoisi 
adunque che S. M. il Re abbia an
ticipato il suo ritorno alla capitalo" 
in seguito alla nota pubblicazione 
dalla Oaziella d'Italia e per la 
quale l'on, Nicotera avrebbe rasse
gnate le 3ue dimissioni. 

Questo motivo non sarebbe abba-
stanca giustificato per provocare una 
modificazione mìnisteriala proprio 
alla vigìlia delle elezioni generali, e 
in ogni caso Pon. Ministro deve at
tendere, per prendere una delibera
zione, l'esito del processo da lui in
tentato contro il giornale fiorentino-

Dicesi che S. M. fece chiamare il 
Presidente del Consiglio ed abbia a-
vuto con lui un lungo colloquio su 
questo argomento. La lettera con cui 
il Ministro dell 'Interno presenta le 
sue dimissioni trovasi nelle mani 
dell'on. Correnti e questi pare esiti 
a consegnarla al capo del gabinetto 
sperando che il Nicotera ritorni sulla 
sua decisione. 

È evidente che il ministero sarebbe 
gravemente scosso qualora dovesse 
modificarsi prima della riunione della 
nuova Camera e questo fatto potrebbe 
eventualmente afi^rettara la sua ca
duta, poiché è specialmente per O' 
pera dell'attuale ministro dell' in 
terno che si sono compiuta le eie 
zioni generali. Del resto io non vo-
gì 0 anticipare previsioni, uè for 
mulare commenti: il senno del Re 
é arra sicura che la dignità del go
verno non sarà in alcun modo com^ 
promessa, 

, Quando voi pubblìchereta qutìsta 
lettera, il verdetto dalle urne sarà 
già conosciuto. Qui invero il Comi
tato deirAssocìazione Costituzionale 
fu operosissimo e nulla trascurò per 
illuminare gli elettori intorno alla 
scelta dei candidati liberali. 

Forse per qualche collegio saravvi 
votazione di ballottaggio e vi sarà 
agio cosi di accrescere l'attività no
stra con quell'ardore che dà la feile 
salda in un principio reputato buono 
È innegabile che lo scalzare, per 
esempio, il Baccelii dal 3"* collegio, 
sarà un affar serio. 

Ho letto nel Diritto il manifesto 
che Ton, Correnti ha diretto ai suoi 
elettori del 3^ collegio di Milano, È 
una lunga e nebulosa apologia di se 
stesso senza giustificare punto i mo-
tivi ohe lo indussero a provocare la 
caduta del ministero Minghetti e 
farsi apostolo delia sinistra, egli uo
mo essenzialmente d'ordine e di 
governo. 

Nei circoli diplomatici correvano 
^bggi voci molto rassicuranti e non 
si pone più in dubbio il manteni
mento della pace dappoiché è un 
fatto compiuto la conclusione del-
rarmistizio tra la Turchia e la Ser
bia. Oggi Vambasciatore ottomano 
BUrecò alla Consulta, 

Testé Deligrad venne sgombrata 
dai serbi ed occupato da un reggi
mento di cavalleria tnrco. 

Lsopoti, 4* 
I fogli polacchi annunciano che 

il ministero della guerra russo or
ganizza presontemefiÈG numerose se
zioni di, posta, da campo. La raag-
gior parte delle ferrovie hanno quasi 
completamente sospeso il traffico 
delle merci; sulla linea di TJÌIÌS i 
trasporti dì truppe hanno preso tali 
dimensioni che Y ammiuistraziona 
ferroviaria che finora in media per 
tre mesi riceveva 15,000 rubli da. 
parte dell' Intendenza militare, riceva, 
presentemente ogni giorno 5,000 ru
bli pel trasporto di truppa, 

Brody, 4. 
La linea ferroviaria KtUiigsberg-

Kiew è in gran parte chiusa verso 
il sud pel trasporto delle merci a 
motivo di trasporto di truppe, men* 
tre un telegramma privato annunzia 
per lunedi la sospensione dei con
vogli mèrci sulla linea Klew-Brzesc, 
Anche sulla ferrovia di Odessa vi è 
mancanza di carri. 

*--f T<>J'' "-^li** ^* ̂ * . f ^-.^^ fJ 

Tjr_.'"rii.::^fi I > F S I : ^ ^ V O C X 
(Agenzia Stefani) 

— ^ - ^ -^ i j 

PARIGI, 6. — V Agenzia Hams 
annunzia che l 'Inghilterra propose 
che si riunisca a Gjstant;nopoli una 
conferenza degli ambasciatori, cia
scuno assistito da un delegato spa» 
ciale* 

r 

Bourgoing fu chiamato a Parigi 
per conferirò con D^cazss ^sulla si
tuazione. ' ,! 

MADRID, 5. — In una riunione di 
deputati Canovas disse ch^ la Spagna. 
salverà Cuba ad ogni costo; il Mir 
distero combatte il suffragio univer
sale circa la questione religiosa ; disse 
che il pubblico vide c*ime il go* 
verno interpretò Tart, 11 della co* 
stituzione, 

ROMA, 0. — Il cardinale Anto-
nelli è morto. Il cardinale Patrizi è 
pure in agonia* 

^^ 
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EoUCaTìVO lî TtHil̂ ZIONAL 

CONVITTO FEMMÌNILE 
A l u n n e e s t e r n e 

Le scuoio sì riapriranno Lunedi 6-
Novembre. 

L'iscrizioni sì fav^inno dal 20 Ot
tobre, 

Per ulteriori schiarimeuti e pro
grammi rivolgersi alla 
6 892 DIREZIONE 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — La dram

matica compagnia di Buldrinì e Di-
ligontì é diretta dall* artista 0 . Bo* 
visi, rappresenta: Arduino d'Ivrea 
re d'Italia — Ore S, 

Nissa^ 1-
(Spedito per corriera da Alejci-

natE 1). Ieri sera parte della divi
sione Fazli e Suleiman pascià pene^ 
trarono ad Alexinatz. Le truppe do
vettero passare a guado la Morava, 
Alexinatz ha sofferto però dal bom
bardamento ; le fortificazioni invece 
furono molto danneggiate, Degli abi
tanti rimasero addietro circa 50 
donne e fanciulli che ebbero il piU 
riguardoso trattamento* Il ponte in
nanzi ad Alexinatz venne brucciato. 
Non sì trovarono cannoni, ma in-

I 

vece fucili» munizioni e carri da tra-
sporto.. Gli abitanti abbandonarono, 
secondo le dìchiara^iioni dei rimasti, 
la città air ultimo momento lascian
dovi i loro averi. Questa notte dalla 
posiaionì sulla Morava si sentiva un 
violento fuoco di cannoni e di mò-
Bohetterift. Lìi posiztone innanzi ad 
Alexinatz Verso ovest è pura occu
pata dai turchi. 

Gasa Via S. Francesco, N. 3769.' 
Gasino Via Savonarola, N. 4953. 
Casa Via doli'Arco N. 990. 
Bottega con 3 locali Viu, Soccorso, 

N. 3970. 
Casetta e Bottega, -Via Soccorso, 

N. 3972. 
Casetta e Bottega, Via Soccorso, 

N. 3973. 
Rivolgersi all'avvocato G. Angelo 

Levi; Via Turchia :N. 537. 18 823 

&3 D'AFFiTTiliS 
UN SiCONOO aPP&RTàME^Ta 
signorile ed elefante con pavlmouto 
a parchotti, aoueiiò condotta d'acqua, 
in via San Francesco 5[. SSOO; 

Rivolirersì alla ditta l. Wollinann. 

Avviso lY 

SEBASTIANO CASALE 
S. LOUENZO 

Veli (Quarta pa^iua. 

•Vw 
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•MUNICIPIO 
DÌ BADIA-POLESI^ÌE 

A'òviso d'Asta ' 

Ne! giorno di Mercoledì lEì Novembre 
p . V. alle ore ii anlim. avrk iùogo in 
qiipslo Ufficio un e^pt^rìmen^o (TARtà 

§ ev appaltare durante il (juinquennio 
a i Gennaio Ì877 a 31 Dicembre 1881 

-il servizio della pubblica iHuminnzidnd 
a pelroìio composta di FANALI N. tì7. 

L'Asta sarà temila a eandeìa vergine 
« sotto Tos^ervanza delle le^rgi vigenti. 

La gara verrà np^rln sul dato di nn-
nup ìu MNOn, e non si ncceTleranno of-
ferttì di riiiasfio irii'eriori a L, 10, 

La d^ìlibf-ra seguirà a favore del mi
glior offerenlf, salvo resperimento del 

lafali. 
Per ndìre all'asla ogni a*^pirante do

vrà fflre il df'pOKÌ̂ o di L. GOO a garan
zia d^M'oHÌTta, e delle spese; facoUativo 
^alla sUìzione tìppaltaiitP dì aumentare 
il deposito, annie in corso d'astn, in 
caso di rllevanli ribassi. 

Il termine utile per la presentazione 
dplle rfiVrte dì ujigìJoriu (fatali; viene 
fissalo fino alle ore 12 meridiane del 
Riorno 9 Novembre 1876, rilenuto ciie 
tali off rie non potranno essere minori 
de! ventesimo del prezzo di aggiudica-
lione. 

Il Contratto d'appalto è rrgolato dal 
Capitolalo 28 Setl**mbre 187t> al quale 
resta viocoUto il deliberatario, e tale 
Capitolalo sarh oslensibi!-' a chiunque 
da oggi neiruffìcio Municipale. 

nadiaPolosinc, 2S Ottobre 1876. 

il Sindaco 
TULLIO cav. DAL-FUIME 

T^jjj'^^ttfC'u-^'TMi.g.Hxr-'Tnn Pf> :;F-''!'i?''ig!i!T î̂ ji.L>'Lg-r'fTU.!tj;nMii!ij...'ri|i »f-C«W- -Tff^;tT"r- •T'-rt :-? P"* • ', 'j}.<. ij V T J L - ^ 4 ^ ^ 
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GASALE SEBASTIANO Dì QUI 
Arrivo e vendita di grandìssifno aasórtimento SSaMlclH per 

Signora da L. 30 a 120. . 
Straordinaria colleziono *velall3 o Wrlarporai tèssuti (tanls) 

e dotti PErtRiASi tutta lana da L. 201 k 200. Quest uliiini, por sémplice 
occasione, si vendono sotto il priìzzo di fàbbrica. 

Un monte (V hiól,mft«^m»^ht%i (Tssili Plfiids tilttft laìfa éÒi'rela
tivi Portaplet da | j . 20 a 60, uno.di Questi Ò bastante tanto per far 
un Vestito completo da uomo, corno per formare una prussiana da Si
gnor̂ .' 

Kieorda i gi?i pubblicati tappeti da stantie a prezzi d'origina. 

L r i^^-i— • 

%p^i\m^^^^^^^^p^^^_ 

*»i .^'^l^". w-n* 

'"». fì 

POLVERE 

^ Dentifrici 
DEL 

DOCWCTH PIBHEE 
dflila FacolU di Mt^Ukiiii^ Ui Parijrl 

S, Placo de l 'Opera, Parigi . 

- . . * f — • • • F p - ' l * W " r t 

• . • " y ^ " ^ ' / ' ^ ^ ? ] ' '^^m^n 

wvm ropp 
X 3 I ^c ;c :>3Fts ; :H3 a:A.iE\j^v^<:^xo j^3vr.A.:EH.jE: 

TONICO, AMTINERVOSO 
Da piti di qunranl' anni lo Boiroppo Laroae ò ordinalo con successo 

i\{\ iuLti i mrmcì pî r «uarirfi le UAsnn^ji. UAf̂ n\Ar,cnfi, Uoi.nnT e CRAMPI ni 
S'irìMAOo, GosnpA-ZinNi ostinale,,per rftotliUii'8 la digestione ed in conalu-
sione, per regoìariziare tiiLLe leTitriTioni a{ldominaIi, 

aro 
r J 

Sollu Joî niiì crEUxSry di Polvere et di Oppiato ì Dentifrici Laroze 
sono, i preservativi più ^\cKm df:i MALI LUU DUNII , del GONÌ^'IAMI^NTO LH L̂I.EÌ 
GKNOIVBO doliti NEVRALGIA DENTAKÌK* Î ŝsi sono uiuversalmento impiegati 
per le cure giornaliere dellii boc<:a. 

m\m<\ 0 i^iMm h J , -P . lARÒZE e C'^ 2, r*[p iles lions-S^-Paul, a Pa r ig i . 

DEPOSITI. Podom : Sauì gii Begglato, Cornelio, Pianerl e Mauro. 

SI TROVA NELLE MEE)£StME FARMACIE : 
Sciropiio sftilallvo dì scor/e dVir.iucio amare al Bromuro ili potRsnlo. 

Uelr«|i|io fcrrii^&iioso dìscole d'arancio e di quassia amara air Ioduro di ferro. 
Sciroppo depurallvo dì scom d'uranclo aiDare all' Ioduro di pulasslo. 

MEDAGLIA DEL M£RITp 
t\V EspoaJi lone d© Vienna 1873. 

SI ttOTA pmìo i pnDcl[ifli pniamlirl. 
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ANTONIO prof. FA VARO 
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Padova, m-8, 1876, 
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FEDERICO INGEGNERE GABELLI 
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11^'30 

OTTOBRE e NOVEMBRE 
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_ _ _ _ _ _ - n :• - r 
Rendita Italiana god. 1 luglio J — S-r-
Prestito 1866 S —'— 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie di fìenova . . . . 
Fiorini d'argento V. A. . . 
Banconote Austriache . . 
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Lifìtitio de; Gram dal 29 ottobre al 4 novembre 1876. 
Frumento da piiilonìveccbio . L. — —\ Frumentone giitlione vecchio • —— 

detto id. nuovo , - 2 8 — i ^ detto ià. nuovo - 17 00 
detto mercantile veccliio • f "S detto nostrano vecchio • IG 80(^ 
detto id, nuovo ^ - 20 80 ^ 

Frumentone pignoletto vecchio > 19 G0\^ 
detto id. nuovo • - ^ - l » 

detto 
Segala . , 
Avena nuova 

! • li. nuovo » 
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SIOVIMEÎ TO BELLE DITTE COMMERCIALI 
MJOVI ESERCKKTI - Dolio Anlonìo farinaio, Via S. Andrea N. t 3 * A. '^ 
€ESSA7,I0ISI — fiiiso Luigi fariniito Via S. Leonardo N. 4710. 
IBASLOCIU — Hicliieli Alestiandro negozianle merci da Via S. Fermo N. 1260 a 

Vìa Rodella N. 326. 
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compilato a cura degli avvocati 

LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R. Università di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale dalla Nugisìraiura del Regno nnl ilcf^cnnio dal 186S al 1875 

Padova 1876 — Tipografìa Sacchetto 
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IL ISEGNO 
ELEMENTAKE E SUPERIORE 

AD USO 

i 
delle Scuole pubbliche e private il' Italia 

PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

Lire c^ixa-Ét-E-o - Padova,in 12 - cgc'W.^affcsf'o Lire 
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P a d o v a - F. !»AC€li i :TTO - Pad«%' 
I L.'^_f I ^ ^- ' , H - 1 l' ??5i!!5? 

Padova, 187(5, Prom- tiy, SacAhotto. 

HH-L.^ 

. L ' : 4 

i! /vi '̂̂ •'•'•' l . R h . / , - X ^ c * ^ : ' ^ / ' ^ X . • ^''..?c^-^'-U4 . 

p 

Farm 
Si vendono ai prezzo di Lire UNA la Scatola alta 
[lacif̂  al Leon d'Oro in Prato della Valle- — rìenjardi 

Durrer Dncchetti S. Leonardo. — Cornelio oìV Angelo iti 
Piazxa delle Krhe incaricato anche della fornitura ai far-
maciatir Rovigo, Diego,-Vicenza, Sega.-Verona, Prinzi. 1 

L ^ j r.-c-3-mx Pi • .•T:^^'--^^?r-_yr.f b ^ j i , a t - i 

^ T r ™ ™ = ? ^ 
ri- - . rr _t ^^ ì̂r=ei 

i^ i^^\ 

^ ^ • : . ^ 

EECENTISSIMA PUBBLICiSIOKE 
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del prof. G. GUEIiZONI 
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BfA3»T doU. L. — Opere mediche ordinate esi aDiio-
me dal prof. F, Colletti e À. Barbò Soncin. 
^'ol. 5, ia 8̂  . . L. 5 . -

'-U.B7T1 prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12° , . . . > --.50 
— Delle acqae minerali della Lombardia e del 

Veneto. - Padova. . . . . . . . . . . —,50 
— Dubbio sulla Diatesi iposteriìca. - Padova > —.50 
— Dèi prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici . . * —.50 

GIACOMINI prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine-
ditey ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . . . . . . » 30.— 

MuoNA prof. G. B. — Clinica medica dol prof. G. An
drea Giacomini , . . »—.50 

••\oa'T^v«Ki prof. C." — trattato co'mpìoto di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. , . . . . » 9.— 

•̂TMc« prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
toro elementi anatomici. Venezia, in 8'. . » 2 . - -

•''jHTEMATER F. •— Prlncjpii fondamentali delia p3r<Mi.s-
done ed ascoli'uioue. Traduzione del prof. Coa-
iìAVo. - Padova , . , , . . . . . > 2.—. 
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BBLLAVÌTE prof. L. — Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto Civilo. - Padova 1873, jn 8;> L. 8. 

Id. — Note illustrativo e critiche al Codice civile' 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . . . . > 

CoRNEWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 

FAVARO prof. A. — L'Integratore dì Dnprez ed il Pla
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 » 

KELLER prof. A. — li terreno agrario. - Piidova 186', 
in 12^ ^_. . . . , . » 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8" . . _ . . . , . . . » 

RoSANiLLi prof. e. — Manuale di patologìa generale. 
- Padova 1870 . > 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fìsica. 
- Padova 1871, con figure , . .• . . » 

SACCAEDO prof. P. A. —', Sommario di un Corso di 
Botanica. II' edizione. Padova, 1874 . . . > 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione, -r Padova . . . . . . . . » 8.—• 

ScHUPj,̂ ER prof, F. —- n Diritto delle obbligazioni secondo 
i pì'incipii del Diritto Romano. - Padova 1868 » 10.— 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8-, voi 1% . . . . ' . . » 6.— 

ToLOftiEi prof. G. P. — Diritto e procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . . . . . . > 8.̂ — 

TuitAZZA prof. D. — Trai.tato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. I ? edizione. - Padova, 1868 . . . |» 10.—^ 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Pàdova 1872 .; . - • ,« • • > • • * 2.— 

. Id. -^ Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 6.— 
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